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violento discorso alla registrazione della Bolla contro Quesnel ; ' 
come loro segretario venne aggiunto il giansenista Dorsanne, 
vicario generale di N o a illes .2 II consiglio di coscienza si per
metteva sempre nuove ingerenze sul terreno propriamente eccle
siastico 3 ed invano il nunzio presentò precise rimostranze al 
maresciallo D’Huxelles contro la presidenza di N oailles.4 Cle
mente XI aveva ragione di deplorare in un’allocuzione del 23 set
tembre 5 la morte del re. Del resto l’elevazione di Noailles gli 
pareva, così incredibile che, in una lettera al reggen te ,6 la spie
gava coi mutati sentim enti di Noailles, poiché il reggente ancora 
il 13 settembre aveva assicurato il P a p a 7 che la  devozione di 
Luigi XIV verso la Santa Sede continuerebbe a durare immutata 
presso di lui e che in un mese il dissidio fra i vescovi sarebbe 
composto.

Se il reggente credeva di servire la causa della pace scio
gliendo i ceppi che finora legavano il giansenismo, sbagliava i 
conti. Ora invece l’insolenza della sètta  non conobbe più limiti. 
Una fiumana di pubblicazioni si rovesciò di nuovo sul paese e 
in esse il re defunto veniva coperto d’oltraggi e il reggente ma
gnificato come ferm o baluardo contro la corte romana; sacer
doti secolari e religiosi scossero da sè il giogo dell’obbedienza; 
dappertutto regnava l’inquietudine e la scissione venne portata 
fino nelle più alte corporazioni della nazione.8

Dal 25 maggio era adunata ancora l’assemblea del clero e le 
sue discussioni sotto tutta la reggenza s ’aggirarono specialmente 
intorno alla condanna di due opere gianseniste, della cosi
detta Hexapla, la quale cercava di difendere le affermazioni 
di Quesnel richiamandosi a testi dei padri e dei teo lo g i.9 e della 
«testim onianza della v er ità » . Quest’ultimo libro, compilato dal- 
l’oratoriano Vivien de Laborde, vuole come la Hexapla confutare 
la Bolla contro Quesnel, ma in ciò svolge delle idee compieta- 
mente rivoluzionarie: infatti vi si sostiene che le decisioni della 
Chiesa, perfino quelle di un concilio generale sono invalide, quando 
manchi loro il consenso dei la ic i.10 Ora. i quesnelisti facevano
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